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Un giorno
qualunque
Silvano Fuso, autore e docente di scuola superiore,  
racconta la normalità vista attraverso la lente del chimico 

Si nasconde nei meandri della quotidia-
nità, silenziosa e per nulla invadente, ma 
indiscutibilmente onnipresente. Silvano 
Fuso, scrittore e docente di chimica, de-
scrive nel suo ultimo libro quanta chimi-
ca c’è nelle ventiquattrore di un uomo 
qualunque. E il risultato è una giornata 
che non ti aspetti.

Che cosa mancherebbe al nostro vivere 
quotidiano se la chimica non ci fosse?
Beh, mancherebbe tutto. Il Professor 
Luciano Caglioti, che ha cortesemente 
scritto la prefazione al mio libro, nel 
suo volume I due volti della chimica (del 
1979) affermò: “...a riflettere bene, tut-
to è chimica. Ogni atto della vita, ogni 
fabbricazione, ogni materiale comporta 
una trasformazione chimica”. Tutto ciò 
che ci circonda (compresi noi stessi) è 
fatto di materia e quindi la chimica in-
terviene in ogni aspetto e in ogni istante 
della nostra vita, come ho cercato di il-
lustrare nel mio libro. La chimica è pre-
sente in modo naturale nel nostro corpo 
(la vita è basata sulla chimica) e in mille 
altri ambiti. Anche i nostri pensieri più 
elevati hanno una base chimica. In più 
l’uomo, acquisendo conoscenze sulla 
struttura della materia e sul modo in cui 
essa si trasforma, è riuscito a realizzare 

un sacco di cose che non esistevano in 
natura: dai farmaci alle fibre tessili, dalle 
vernici ai nuovi materiali con caratteri-
stiche sorprendenti, da nuovi tipi di cibo 
fino ai fertilizzanti e gli insetticidi. Senza 
la chimica non vi sarebbe nulla, neppure 
noi stessi.

Secondo lei, la gente comune ha la 
percezione di quanto questa materia 
sia importante anche per le abitudini 
più banali?
Purtroppo penso proprio di no. Molta 
gente ha un’errata percezione di cosa 
sia la chimica. Pensa che sia una peri-
colosa disciplina, praticata da strani per-
sonaggi, che produce veleni, inquinanti, 
esplosivi o mefitici miasmi. Prova ne è 
che molte persone vorrebbero bandire la 
chimica da molti ambiti umani: dal cibo, 
dall’agricoltura, dalla medicina, ecc. È 
stato persino coniato il termine chemo-
fobia per indicare questo atteggiamento 
di paura e diffidenza nei confronti della 
chimica. Inoltre si assiste spesso a una 
insensata contrapposizione tra chimica 
e natura e tra sostanze chimiche e so-
stanze naturali, come se queste ultime 
non fossero anch’esse sostanze chimiche. 
Molta gente perde di vista che la chimica 
è prima di tutto una nobile scienza della 

natura che cerca di svelare i suoi segreti 
più profondi. I segreti che riusciamo fati-
cosamente a carpire, poi, possono con-
sentirci di manipolare la realtà a nostro 
vantaggio. Basta uno sguardo alla storia 
per rendersi conto di quanto la chimica 
abbia contribuito allo sviluppo umano. 
Le stesse età che hanno caratterizzato la 
storia dell’uomo (età del rame, del bron-
zo, del ferro, fino all’attuale età del sili-
cio) sono state determinate dalla conqui-
sta di nuove conoscenze chimiche. Esse 
hanno permesso all’uomo di ottenere 
nuovi materiali che hanno rivoluzionato 
il suo modo di vivere.

Sono molti gli aneddoti che lei raccon-
ta nel suo libro. Ce ne vuole citare un 
paio che possono riassumere il senso 
dell’opera?
Nel libro seguo un’intera giornata di 
un uomo qualsiasi: dal momento in cui 
si sveglia al mattino, fino al momento in 
cui va a dormire. In ogni istante c’è inevi-
tabilmente qualcosa di chimico. Si parte 
dalla sveglia che ha un display a cristalli 
liquidi o a led, e questa è un occasione 
per spiegare la chimica di tali dispositivi. 
Si arriva poi all’ora di cena, quando il 
protagonista comincia a tagliare le ci-
polle per preparare un soffritto per la 
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salsa. Naturalmente piange e questo 
è un pretesto per occuparsi dell’inte-
ressantissima chimica che c’è dietro a 
questi ortaggi e alle loro caratteristiche 
proprietà lacrimogene. 
 
Numerosi sono i riferimenti a questioni 
chimiche che si studiano nelle scuole 
superiori. Secondo lei c’è un adegua-
to trasferimento di queste conoscenze 
alle nuove generazioni? 
Purtroppo no e lo dico da insegnate. La 
chimica viene generalmente insegnata 
male nelle scuole superiori. Prima di tut-
to ha poco spazio, inoltre in numerosi 
indirizzi di studio non è una disciplina 
autonoma, ma rientra nel corso di scien-
ze naturali (insieme a biologia e scien-
ze della terra) . Questo fa sì che molto 
spesso la chimica non venga insegnata 
da chimici, ma da laureati in altre disci-
pline (ad esempio: biologia, scienze na-
turali, ecc.). Di conseguenza viene spes-
so trascurata o insegnata in modo non 
corretto. Questo naturalmente non per 
colpa degli insegnanti: ognuno è infatti 
specialista nella propria disciplina e nes-
suno è tuttologo. Il problema andrebbe 
risolto a livello ministeriale, rivedendo i 
piani di studio, in maniera tale che la 

chimica venga insegnata dai chimici, la 
biologia dai biologi, ecc. È, ad esempio, 
assurdo che anche in un liceo scientifico 
(pure in quello delle scienze applicate), 
la chimica sia relegata in un generico 
corso di scienze naturali e non abbia 
una sua autonomia e identità.
 
Guardiamo al Natale e alle sue tra-
dizioni. Quanta chimica c’è in questa 
festività?
La chimica c’è inevitabilmente anche 
nel Natale. Simbolo di questa festa è, 
ad esempio, il panettone che, come 
noto, richiede una lunga lievitazione. 
La lievitazione è evidentemente un in-
teressante fenomeno chimico, scoperto 
probabilmente in modo casuale dagli 
Egizi (prima di loro si usava infatti il 
pane azzimo, cioè non lievitato). Oggi 
conosciamo bene i meccanismi biochi-
mici che sono alla base di tale proces-
so e abbiamo anche inventato lieviti 
artificiali. Altro prodotto che non può 
mancare durante le feste è lo spumante 
(o lo champagne). Qui interviene la fer-
mentazione alcolica, processo che chi-
micamente non è poi così diverso dalla 
lievitazione. Se poi guardiamo l’albero 
decorato, ci sono le palline colorate. Se 

sono di vetro, c’è l’interessante chimica 
di questo materiale. Se invece sono di 
plastica, c’è l’altrettanto interessante chi-
mica dei polimeri. Ci sono poi le lucine 
che, oramai da tempo, sono costituite 
da led: e qui interviene la chimica dei 
semiconduttori.
Insomma, non c’è che l’imbarazzo della 
scelta. A proposito: auguri!!
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